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Valbrembo che Cambia 
(Gruppo di orientamento civico-politico) 

e-mail valbrembochecambia@gmail.com 

Eccoci puntuali per informarvi degli ultimi avvenimenti…  
Continua la danza dei voltagabbana… 

A proposito di rimescolamenti delle carte nel nostro Comune, si presenta un’altra 
volta l’ennesimo ribaltone: 
Il capogruppo della lista civica “Valbrembo Nuova”, Sig. Matteo Preda, fa sapere 
che i suoi colleghi Castelli Attilio e Rosati Donatella non potranno più rappresenta-
re la lista in Consiglio Comunale e in qualsiasi atto o dichiarazione pubblica. 
La cosa bella è che questi tre signori sono stati eletti nella lista “BERTRAND SIN-
DACO-POLO CIVICO”, e dopo solo pochi mesi dalle elezioni decidono di lasciare il 
gruppo e mettere in piedi una lista nuova che non si è presentata alle elezioni. 
L’anomalia sta nel fatto che in Consiglio Comunale siano sedute persone di una li-
sta che non si è presentata alle elezioni, infrangendo apertamente il regolamento 
comunale. 
Proviamo a capire chi sono le persone che continuano a riciclarsi: 

ROSATI DONATELLA.  
Nel 2004 si schiera con la lista VIVIAMO VALBREMBO, costituita da 
dissidenti dal gruppo BERTRAND SINDACO-POLO CIVICO. 
Nel 2005, perse le elezioni, il sindaco Bertrand la fa entrare a far par-
te del C.d.a delle Fondazioni Scanum ed Orsaniga come segretaria. 
Nel 2007 Entra nel direttivo Forza Italia-Polo Civico e ci resta fino al 
2009…... 
Nel 2009 si schiera con la nuova lista civica Forza Valbrembo che va 
contro alla lista BERTRAND SINDACO-POLO CIVICO, per poi 

all’ultimo momento ripensarci e ritornare indietro…. 
Nel 2009 viene eletta Consigliere nella lista BERTRAND SINDACO-POLO CIVICO, noto-
riamente contro l’attuale amministrazione. 
Nel 2010 rinnega la  lista con la quale è stata eletta, ed entra nella nuova lista civica “Val-
brembo Nuova”. 
Nel 2011 decide di passare a dar una mano all’attuale amministrazione ed entra di fatto 
nella maggioranza comunale con i propri voti a favore con la lista civica di sinistra Nadia 
sindaco. 
Oggi, ottobre 2011, decide di lasciare il suo gruppo e continuare a dar manforte 
all’amministrazione comunale col suo voto di Consigliere, ma si trova senza gruppo…..  
In base al regolamento comunale dovrebbe entrare nel Gruppo Misto che è di fatto in 
minoranza. Riuscirà l’amministrazione ad inventarsi ancora qualcosa all’ultimo momento 
contro il regolamento per avere il suo voto? 
Come possiamo chiamarlo questo modo di far politica? Opportunismo? Voglia 
di primeggiare? Etc..  

ATTILIO CASTELLI. New entry nell’agone politico di Valbrembo, ed 
entrato (si dice) perché interessato al bene della comunità.  
Nel 2009 viene eletto per conto della lista BERTRAND SINDACO- 
Nel 2010 entra anche lui in “Valbrembo Nuova” dopo aver difeso a 
spada tratta la politica dell’amico Bertrand, scagliandosi contro la  
politica distruttrice operata dall’attuale Sindaco contro la precedente 
amministrazione, per poi rinnegarlo nella maniera peggiore.  
Nel 2011 sposa la linea politica del Sindaco che in cambio gli offre 
un posto in Giunta, che accetta di buon grado. Ora la politica del sin-

daco leghista va bene? 
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Oggi, ottobre 2011, anche lui decide di lasciare la lista “Valbrembo Nuova” per cui senza 
alcun gruppo politico che lo sostiene…. Cosa si inventeranno per tenerlo attaccato al car-
ro amministrativo?? Anche qui qualche stratagemma contro il regolamento?  
A lui e alla sua degna compagna oggi che non hanno nessun gruppo di riferimento po-
tremmo suggerire di costituire il gruppo consigliare dei “Barlafus” o meglio ancora quello 
del “Giupi e la Margì” per restare in tema padano a cui sembrano convertiti. 
Complimenti Attilio sei riuscito a tenere in vita una maggioranza pasticciona ed 
inconcludente il cui unico pregio è quello di aver costruito una grande ammuc-
chiata Verde fuori (Claudio Ferrini), rossa dentro (Nadia Mazzoleni). 

Ultima ora. La POLISPORTIVA 
È ormai insistente la voce che circola nella comunità in merito ad una sanzione pecu-
niaria erogata all’ente Gestore della Polisportiva dei Colli (da non confondere con 
le società sportive che operano nel nostro territorio); si dice ammonti a 25.000,00 €, 
ma che prontamente pagati si riducano a 11.000,00 €, per irregolarità nella gestione 
del personale.  
La vicenda è esplosa nella sua gravità nonostante l’ex sindaco Bertrand il 17.08.2010 
avesse inviato una lunga lettera al Sindaco chiedendo conto di alcune “anomalie” nell’ 
applicazione della convenzione che regola i rapporti tra Comune e Polisportiva e 
l’interrogazione della minoranza consigliare Forza Valbrembo del 29.09.2010. Una 
“violazione” che di fatto è stata autodichiarata dalla stessa polisportiva, non certo da-
gli sportivi o dai loro presidenti, ma da chi effettivamente ha gestito in questi anni la 
contabilità del Centro Sportivo: l’Assessore allo Sport Edoardo Mazzoleni. 
A lui, e non agli sportivi, si deve chiedere di conto con pezze fiscali giustificative della 
contabilità di questi anni.  
A lui si deve chiedere a che titolo gestisce la contabilità di un Ente , quando, in qualità 
di Assessore allo Sport, dovrebbe essere il controllore istituzionale di quell’Ente a far 
rispettare la convenzione sottoscritta. 
A lui e non agli sportivi si deve imporre il pagamento dell’ammenda comminata.  
A lui e non agli sportivi, si deve chiedere perché ha omesso di pagare gli oneri contri-
butivi al personale. 
Al sindaco, si dovrebbe chiedere se condivide l’opportunità che l’Assessore sia al la-
to pratico colui che controlla il suo stesso operato (Fidejussore e tenutario della cas-
sa) e il perché abbia tollerata sino ad ora questa situazione. 
Sindaco, Assessori, Consiglieri di maggioranza, e qualcuno di minoranza, responsabili 
della Polisportiva, come al solito, hanno sottovalutato il problema ed ora devono as-
sumersene le responsabilità nei confronti della popolazione e degli sportivi.. 
La gestione del centro deve essere trasparente ed a norma di legge e non deve 
assolutamente sovrapporsi alla gestione delle attività sportive. E’ inutile che ci 
lamentiamo delle furbizie degli altri se dopo siano noi i primi a commetterle. 

Ultima ora. IL PONTE SUL QUISA 
Due conti veloci per meditare un po’ tutti sulla gestione dei nostri soldi: 
• Nel 2008 il Progetto Bertrand prevedeva un costo di costruzione per il ponte 

carrale e pedonale per € 417.000,00 
• Dopo l’intervento dello Ster (Ex Genio civile) che apporta alcune modifiche non 

sostanziali, il costo sale un po’… € 424.249,50 
• Oggi, il progetto Ferrini parla di ponte solamente PEDONALE ad un prezzo di € 

426.104.75 
Inutile duplicato di quello presente 150 metri più a sud. 
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